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Introduzione

Gli studi tipologici realizzati sino ad ora sulle 
domus de janas sarde si sono basati su criteri for-
mali intuitivi riferiti agli accessi, al numero delle 
celle che le compongono e alla loro articolazione 
(Derudas 2000; Demartis 2001). Il problema è 
che tali valutazioni trascurano il loro impianto 
planimetrico, la cura nell’esecuzione, la decora-
zione e difficilmente permettono il confronto tra 
le tombe o tra le celle che le compongono: tutti 
elementi che potrebbero essere un indizio sulle 
differenze sociali espresse da queste manifesta-
zioni funerarie. Un primo tentativo è stato fatto 
nella tesi di ricerca di L. Spanedda (2007) dove si 
combinarono misure lineari e angolari in un’ana-
lisi sulle camere principali delle domus de janas del 
territorio di Dorgali (Nuoro).
Visto che le tombe della Sardegna nord-occi-

dentale sono più omogenee e questo rendeva 
difficile stabilire le differenze tra i vari sepolcri, 
soprattutto dal punto di vista formale, si è pre-
ferito analizzare tutte le celle. In questo senso, 
nonostante si siano utilizzate solo determinate 
necropoli, il campione è stato di 451 celle che 
corrispondono a tutte le tombe di Santu Pedru, 
Anghelu Ruju (Alghero, Sassari), Puttu Codinu 
(Villanova Monteleone, Sassari) e Su Crucifissu 
Mannu (Porto Torres, Sassari). Inoltre, per me-
glio valutare la relazione tra monumentalità e si-
tuazione geografica, si è scelto come elemento 
di confronto la t. V della necropoli di Montalè 
(Sassari) (Demartis 1991, 1995, 1999a-c, 2001), 
sia per le sue decorazioni sia per la sua posizione 
centrale rispetto ai raggruppamenti. Le variabili 
utilizzate in questo studio sono state gli angoli 
destro e sinistro formati dalle pareti delle celle al 
fondo (ANGPFI e ANGPFD), gli angoli destro e 

(1) Dpto. Prehistoria y Arqueología - Facultad de Filosofía y Letras - Universidad de Granada, Campus Universitario “Cartuja” s/n, 18071 
Granada, Spagna; tel. 0034/958/246140; email: spanedda@ugr.es, jacamara@ugr.es

RIASSUNTO - Tipologia, disegno ed importanza sociale delle domus de janas della Sardegna nord-occiden-
tale durante la preistoria recente - Al fine di determinare l’importanza sociale delle domus de janas e la loro crono-
logia, a fronte della scarsità di dati sul loro contenuto, risulta fondamentale l’analisi delle differenze che esistono tra loro 
in termini formali (inclusa la decorazione). Pertanto questo studio si propone di ottenere una tipologia formale delle celle 
delle sepolture partendo da variabili riferite agli angoli che formano le pareti. Si è scelto un campione di 451 celle della 
Sardegna nord-occidentale, dove si trova la maggior monumentalità funeraria. La cura nella realizzazione dell’impianto 
planimetrico di tutte le sepolture ha reso difficile l’interpretazione dei risultati ma possiamo affermare un predominio di 
tombe con dromos, ipoteticamente modificate durante il Calcolitico, nei tipi più curati e la presenza di imitazioni delle 
strutture architettoniche e di altre decorazioni nella maggior parte delle tombe simmetriche.

SUMMARY - Tipology, Design and Social Importance of Northwestern Sardinia Domus de Janas During Late 
Prehistory - A formal analysis (including decoration features) about chambers of Late Prehistoric Sardinian rock cut 
tombs (domus de janas) is basic in order to define their social importance and chronology. A formal tipology of chambers 
according to variables related to wall angles has been tried starting from a 451 cases sample of Northwestern Sardinia, 
where a greater monumentality has been found. A problematic interpretation has been caused by the careful construction 
of almost all the tombs. Anyway, graves with corridor, supposed to have been modified in Chalcolithic Age, are frequent in 
more regular types, and decoration, including imitation of architectonic features, is generally located in symmetric tombs.

Liliana Spanedda(1) - Juan Antonio Cámara Serrano(1)
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sinistro formati dalle pareti all’entrata (ANGPEI 
e ANGPED), e gli angoli che formano le pareti 
del fondo e dell’entrata rispetto all’asse di simme-
tria che parte dal centro del portello di accesso. 
Questo secondo insieme include gli angoli del 
fondo destro e sinistro (ANGSFI e ANGSFD) e 
quelli dell’entrata (ANGSEI e ANGSED).

Analisi di tutti gli angoli

Anzitutto si è realizzato uno studio utilizzando 
tutte le variabili, cioè sia gli angoli che formano 
le pareti tra loro sia quelli formati dall’asse di 
simmetria ottenuto dal prolungamento del punto 
che parte dal centro del vano di accesso.
In questo caso l’Analisi dei Componenti Prin-
cipali ha mostrato una Variabilità Accumulata 
nei primi componenti di poco superiore al 62% 
che, nonostante sia bassa, rientra nella norma per 
questo tipo di analisi multivariate su campioni 
archeologici. Anzi risulta per di più interessante 
data la bassa correlazione che si stabilisce tra le 
variabili che solo appare relativamente alta tra gli 
angoli di simmetria dell’entrata (0,723) e meno 
rilevante per quelli formati dalle pareti nella parte 
anteriore delle tombe (0,450) e rispetto all’asse di 
simmetria al fondo (0,462).

Dai risultati dell’Analisi dei Componenti Prin-
cipali (tab. I) è emersa l’importanza della sim-
metria. Per una migliore interpretazione dei 
raggruppamenti (fig. 1) si sono seguiti i risultati 
del cluster, nonostante questo in principio riu-
nisca la maggior parte delle camere. In questo 
senso i gruppi sono stati stabiliti dall’80-85% di 
similarità tra i loro componenti e i sottogruppi 
intorno all’88-92%.
La differenza tra i gruppi è determinata dall’an-
golo che formano le pareti alla destra dell’en-
trata: più aperto nel gruppo III, meno nel V e 
più chiuso nel IV. Meno rilevanti sono le diver-
sità degli angoli rispetto all’asse di simmetria, 
anche se possiamo fare alcune considerazioni. Il 
gruppo V, caratterizzato dagli angoli più chiusi 
del fondo sinistro, presenta celle dove la parete 
laterale sinistra tende ad entrare verso l’asse; que-
sto, assieme ai valori del lato destro, forma spazi 
angolari al fondo dove si uniscono soltanto due 

pareti. I gruppi II e III si differenziano per il va-
lore di questo lato destro del fondo, più chiuso 
nel gruppo II, e per l’angolo di simmetria sinistro 
dell’entrata, che separa anche i gruppi IV e V, con 
massimi nel V e minimi nel III, dove l’entrata si 
situa in questo laterale. Anche a destra dell’en-
trata dell’asse di simmetria, il gruppo V mostra 
gli angoli maggiori e pertanto pareti d’entrata 
quasi perpendicolari all’asse. Il problema princi-
pale è la difficoltà nell’attribuire valori omogenei 
al gruppo I, il più numeroso e quello che ha ri-
chiesto più suddivisioni, anche se possiamo dire 
che è caratterizzato da angoli ampi tra le pareti 
(in questo si assomiglia al gruppo III) e meno 
accentuati rispetto all’asse di simmetria. Questi 
valori indicano che il componente 2 dell’Analisi 
dei Componenti Principali è quello che mostra 
una maggiore correlazione con il cluster a questo 
livello. Se consideriamo solo l’asse di simmetria 
possiamo dire che i gruppi III, IV e V sono i più 
regolari, anche se con differenze a seconda del 
lato della camera che stiamo trattando.
I sottogruppi nel gruppo I si distinguono in fun-
zione di diversi valori anche se, in generale, è 
l’angolo di simmetria destro quello che li carat-
terizza, con valori minimi nell’Ig e Ij e massimi 
nell’Ia. Possiamo dire che i sottogruppi Ie, If, Ih, 
Ii e Ij mostrano un fondo sinistro aperto, mentre 
Ic, Id, If, Ig e IIa quello destro. L’Ib, Ic, If e Ij 
presentano l’entrata sinistra aperta e solo l’Ii e 
l’Ik quella destra. Per ciò che riguarda l’asse di 
simmetria solo tra gli angoli dell’entrata si notano 
chiare tendenze, con un’apertura massima a sini-
stra nell’Ij, seguito dall’Ia, e con sottogruppi più 
regolari (Ic, Id, Ie) che diventano più numerosi 
se consideriamo il lato destro delle camere (sot-
togruppi Id, Ie, Ih, Ii e, in minor misura, Ij e Ik). 
Più chiara è la separazione dei sottogruppi del 
gruppo II, meno numerosi, che si differenziano 
praticamente in tutti gli indici; anche se in que-
sto caso pesano specialmente quelli delle pareti e 
non quelli dell’asse di simmetria, con una strut-
tura quadrangolare più chiara nel sottogruppo IIa 
che non risulta simmetrica rispetto all’entrata.
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Fig. 1 - Gruppi del cluster come risultano nel grafico di dispersione dell’Analisi dei Componenti Principali. Grafico del 
1º e 2º Componente.



778 L. Spanedda - J.A. Cámara Serrano

L’analisi degli angoli rispetto all’asse di 
simmetria

La difficoltà nello stabilire gruppi di grande li-
vello, a partire dalle pareti, che evidenzino alcune 
camere veramente significative per il loro im-
pianto planimetrico (indizio di differenze sociali) 
e la necessità di trovare una maggiore correla-
zione tra le due analisi multivariate utilizzate ci 
hanno obbligato a realizzare un’ulteriore classifi-
cazione utilizzando solo gli angoli rispetto all’asse 
di simmetria.
Come nel caso precedente si è utilizzata come 
guida la classificazione del cluster e si sono diffe-
renziati gruppi con il 92-95% di similarità e sot-
togruppi con il 94-97%.
Nell’Analisi dei Componenti Principali la varia-
bilità raggiunta nei primi tre componenti è molto 
alta, quasi il 93,73%, anche se dobbiamo conside-
rare che stiamo utilizzando solo quattro variabili. 
La correlazione tra queste è relativamente bassa, 
tranne quando trattiamo separatamente gli angoli 
del fondo (0,462) e quelli dell’entrata (0,723).

Tab. II - Matrice dei componenti.

Componente
angsfi angsfd angsei angsed

1 0,508 0,459 0,849 0,817
2 0,690 0,721 -0,378 -0,441
3 -0,504 0,512 -0,132 0,162

Sebbene quest’analisi (fig. 2) abbia messo in evi-
denza il carattere predominante degli angoli del 
fondo (tab. II), la classificazione in gruppi del 
cluster mostra differenze tra i gruppi in tutti gli 
indici. Comunque non esiste una gradazione ma 
un’opposizione tra i gruppi riguardo ai valori delle 
variabili specifiche. Per questo motivo il gruppo 
V si separa dagli altri a causa degli angoli, molto 

chiusi nel lato sinistro e abbastanza regolari in 
quello destro, specialmente nell’entrata. I gruppi 
I e IV, con valori ampi alla destra del fondo, si 
differenziano per gli angoli alla sinistra dell’en-
trata, più chiusi nel secondo caso, mentre il II e 
il III, con gli angoli destri del fondo più chiusi, si 
differenziano tra loro per gli angoli dell’entrata, 
più chiusi nel gruppo III. Riassumendo possiamo 
dire che i gruppi II e V sono più simmetrici, 
anche se nel primo caso solo rispetto all’entrata 
e nel secondo al lato destro.
Nel gruppo I i sottogruppi si separano tra loro 
in maniera più chiara, con l’Ia e l’Ic che presen-
tano angoli più aperti nel fondo, specialmente 
nel primo caso, mentre l’Id solo apre a destra. I 
sottogruppi Ic e Id sono caratterizzati da angoli 
quasi retti nella parte sinistra dell’entrata, ma l’Ic 
si chiude molto più alla destra di questa. Tra tutti 
questi sottogruppi l’Ic risulta il più regolare. I sot-
togruppi del gruppo II si differenziano nel lato 
sinistro del fondo, più chiuso nel IIa. Tra i sotto-
gruppi del gruppo III le differenze sono più sot-
tili, con il IIIb più aperto alla sinistra e più chiuso 
alla destra. Nel gruppo IV fondamentalmente è 
l’angolo destro dell’entrata quello che differenzia 
i sottogruppi, con il IVa più chiuso.

Valutazione

Senza dubbio l’alto numero di casi rende difficile 
l’interpretazione, specialmente quando, come ab-
biamo visto, la maggior parte delle camere viene 
considerata omogenea dalle analisi. A questo pro-
blema si deve aggiungere la difficoltà di valutare 
in modo corretto l’orientamento delle pareti di 
ciascuna camera partendo dalla documentazione 
disponibile. Nonostante ciò si possono avere al-
cuni risultati. Considerando tutti gli angoli pos-
siamo dire che i più regolari li troviamo nei gruppi 

Tab. I - Matrice dei componenti.

Componente

angpfi angpfd angpei angped angsfi angsfd angsei angsed

1 0,409 0,379 0,523 0,539 0,348 0,338 0,694 0,686

2 0,429 0,547 0,524 0,395 -0,408 -0,383 -0,458 -0,409

3 0,035 0,099 0,142 0,028 0,663 0,687 -0,411 -0,465
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Fig. 2 - Gruppi di cluster rappresentati nel grafico di dispersione dell’Analisi dei Componenti Principali. Grafico del 
1º e 2º Componente
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III, IV e V ed in alcuni sottogruppi (IIa). Questo 
indicherebbe una serie di tombe come le più rego-
lari, specialmente Anghelu Ruju III e XI e Su Cru-
cifissu Mannu XIII. In generale si tratta sempre 
di tombe con schema planimetrico a T, precedute 
da un lungo dromos che in alcuni casi ha condotto 
a considerarle come costruite o ristrutturate in 
tempi calcolitici (Demartis 1995, 1999b-c).
Comunque l’analisi degli angoli formati dalle pa-
reti con l’asse di simmetria proiettato dal centro 
del vano di accesso può essere più significativo. 
Il gruppo V è risultato il più regolare, insieme 
ai sottogruppi IVb, Ic e Id, emergendo Anghelu 
Ruju III, V, XXVIII e A, Santu Pedru I e VI 
e Su Crucifissu Mannu I e XXII. Di tutti que-
sti solo Anghelu Ruju XXVIII suscita dubbi ri-
guardo all’impianto planimetrico regolare di tutto 
l’ipogeo, nonostante presenti camere eccezional-
mente regolari tra l’elevato numero che include 
(9) (Id. 1995). Santu Pedru VI presenta un’archi-
tettura simile a Santu Pedru I ma senza dromos di 
accesso (Moravetti et alii 1998), mentre Su Cruci-
fissu Mannu I e XXII mostrano celle abbastanza 
regolari - specialmente nel primo caso - ma con 
uno schema planimetrico labirintico (Demartis 
1999a).
In ogni caso si deve evidenziare, a parte il predo-
minio di tombe con dromos nei tipi più regolari, 
la presenza di imitazioni di strutture architet-
toniche e decorazioni nella maggior parte delle 
tombe simmetriche come dimostrano: Mon-
talè V (Basoli e Foschi Nieddu 1988; Demartis 
1999a), Puttu Codinu VIII e IX (Demartis 1991), 
Su Crucifissu Mannu XXI (Id. 1999a) o le tre di 
Santu Pedru, due delle quali emerse in quasi tutte 
le analisi per la loro regolarità (tt. I e VI) (Contu 
1995; Moravetti et alii 1998; Demartis, 1999c).

Questo lavoro è stato realizzato grazie alla Borsa Postdottorale concessa 
a Liliana Spanedda dall’Università di Granada per svolgere una ricerca 
diretta dal prof. Alberto Moravetti presso il Dipartimento di Storia dell’Uni-
versità di Sassari.
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